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MILANO - {f p.)= E, da’s sampra uno dei suoi
cavalli di’ baftagha 13 gu“é[ra alld grande distri-
“buzione. E, cosi, ieri non'ha rhanr:atu:r di esultare
|- dlla rmnzla dc]lc- Stﬂp a]l‘apf:rtma d1 nuoOVL super—
“mercati.

F Silvia Ferxetm Ciem&ntl c-::-ns;ghan: rﬁ:gm—

' 't‘iﬂlﬂ di An; firmnataria gia fiel 2001 di una pro-

1 pu:rsm di lf.:ggﬂ npreséntal:a-aﬂ\:hﬂz nella corrente
legislatura, per il ‘congelaménto delle aperture
di punti vendita della’ grande r,hsmbuzmne.

I.a delibera’ d&lla Gmnta che atabxhsce la mo-

ratoria- sino al -marzo- Iﬂﬂﬁ ‘delle  aperture di
centri superiofi ai 2500 meétri ‘quadrati ed entra
In vigore oggi, «& moltd’ me::mrtantc spiega Fer-
retto - Sono gia diversi anni che assistiamo, su
tutto il territorio lombardo, a iina prc-hfe:zazmne
incontrollata di aperture di ¢entri commerciali.
1l territorio, gia letteralmente invaso da queste
strutture, & saturo: 2 dati- pet tutti: a Milano e
provincia il limite di saturazione & gia stato da
tempo’ abbondantﬁmeme superato,; mentre a Son-
‘drio € provincia questo ha raggiunto addirittura

11 200 per cento dLl limite MAassuno stimato.
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Lia crescita mcnntn::rilala e SPLSSH senza mgﬂlef
dei cenm Ec:mmermah ha'cambiato le- nosire
citti'e'staa pn-::.n a pijt:‘,{] uccidendo Lradzzmm se—' ;
colari, creando’ n danno non’ zolo ai cmrme.r—_

cianti ma ‘anche a I.utu 1 c:.ﬂ.'tadLm ‘Lé insegne |

spente, infatti, hanno lasciato spazio alla desolas

-zione, al ::legrad-a €, spesSc- anchﬂ alla cm‘mna— 1
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S1 tratta - r:-:-ntmua di -:~:una de:s&rtlﬁcazmne
vera e propria, paruta dai’ centri storici, 'che
negli ultimi anni 'si sta allarganda a macchia’
d'olio anche nelle zone pit pcn.ﬁ:nchu Sebbene
certl processi siano inevitabili & dovere delle isti-
tuzioni intervenire, fissando regole chiare che
garantiscano un gmsl::- equilibrio tra 1 grandi .
centri commerciali, utili solo se nel numero e
nei luoghi adeguati, e le botteghe e i negozi, indi-
spensabili a1 fini de]la nquahﬁ::a -::lell'lntcr{:- 1:435—'
suto urbano».

E pmprm di que:slcr - Gﬂncludﬂ dﬂvra tener
conto 1l “"programma regionale - triennale

2006-2008 per lo sviluppo del settore commer-
cidle. - :




